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della carne, con gli impiant i di macella-
zione seguita dal congelamento che 1' espe-
rienza ha dimostrato essere convenienti 
sotto ogni rappor to consentendo di r idurre 
ul ter iormente la scorta di carne in piedi, 
ossia di bovini vivi concentrat i in parchi. 

« In conseguenza di tali manovre diret-
tive, si è po tu to prendere la decisione di 
sopprimere il parco buoi di Ivrea, il quale, 
essendo servito da un ' unica linea ferro-
viaria, creava inevitabi lmente un doppio 
movimento in senso inverso di bovini che 
affluivano e di bovini che par t ivano ; come 
pure richiedeva di essere r ifornito di fieno 
per bovini proveniente dalla provincia "di 
Alessandria, mentre quello prodot to nelle 
vicinanze del parco, essendo fieno per e-
quini, pa r t iva diret to ad altre località di 
concentramento. 

« Tut to ciò ha cessato di verificarsi da 
quando i servizi hanno po tu to essere orga-
nizzati sulla base della macellazione ese-
guita dal congelamento. 

• «Il ministro 
« G I A R D I N O . » 

Sciaeca-Giarditia. — Al ministro della guer-
ra. '— « Per conoscere se, non creda neces-
sario comunicare a t u t t i i capi repar to del-
l 'esercito un r iassunto della circolare 552 
contenente in forma schematica e precisa 
le condizioni minime necessarie per otte-
nere l 'esonero temporaneo. Consta in fa t t i 
che l ' i m p e r f e t t a conoscenza di t a l circo-
lare, anche da par te dei superiori, provoca 
nei soldati speranze che non possono rea-
lizzarsi, con le conseguenze eh5 è facile im-
maginare ». 

BISESTA. — « La diramazione del Gior-
nale Militare è regolata in guisa che* anche 
le minori au tor i tà mili tari ne ricevono nor-
malmente e d i re t tamente un esemplare. Ma 
per la circolare 552, relat iva alle conces-
sioni in favore della agricoltura • è s ta to 
f a t t o inoltre un apposi to stralcio, che poi 
si è distr ibuito in numero grandissimo di 
copie, così da assicurarne la più larga dif-
fusione. 

«Non mi paré quindi necessaria la ul-
teriore diramazione di un riassunto, che si 
r idurrebbe sostanzialmente ad un duplicato 
dello stralcio e che di questo non potrebbe 
maggiormente giovare contro l ' inconve-
niente segnalato dall ' onorevole interro-
gante. 

« D ' a l t r a par te , non i mili tari devono 
fare domanda per l 'esonerazione, ma le ri-

< spet t ive famiglie od aziende, le quali pos-
sono procurarsi ogni utile~notizia al riguar-
do rivolgendosi alle autor i tà locali, a cui 
la circolare 552 è s ta ta pure distr ibuita. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Serra. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere il motivo per il quale non è s ta to 
pubblicat o il regolamento, in esecuzione della 
legge 16 dicembre 1914, n. 1362, che auto-
rizza la Cassa depositi e prest i t i a conce-
• cadere mu tu i agli impiegati ed operai dello 
Stato: laddove l 'a t tuazione sollecita di det ta 
•legge sarebbe t an to benefica, anche se le 
operazioni dovessero restringersi a coloro 
che, per avere st ipendi l imitati , debbono 
sot tostare , oggi più che mai, alle s t ret toie 
del basso profi t to e dell 'usura ». 

R I S P O S T A . — « Il Governo che ha a cuore 
gli interessi e i desideri dei propri funzio-
nari e salariati , pubblicherà il regolamento 
per l 'esecuzione della legge 16 dicembre 1914, 
n. 1362, che autorizza la Cassa depositi e 
prest i t i a fare mutui contro cessione del 
quinto degli st ipendi e dei salari, appena 
tale a t tuazione sarà possibile. 

« Invero, a par te la questione delle di-
sponibilità della Cassa predet ta , sulle quali 
si fa il massimo assegnamento per fronteg-
giare le necessità del l 'a t tuale momento e 
per risolvere i più gravi problemi d'inte-
resse generale del paese, è da considerare 
che molta par te del personale adde t to agli 
uffici della Cassa depositi e prest i t i e della 
Direzione generale del tesoro, ai quali deve 
affidarsi l ' a t tuazione del nuovo e gravoso 
servizio, è s ta ta chiamata alle armi, t an to 
che l ' andamento degli uffici stessi procede 
con difficoltà e se non dà luogo ad incon-
venienti si deve all 'abnegazione e al buon 
volere dei funzionar i rimasti. 

«È quindi impossibile, in siffatte condi-
zioni, di dare vi ta a una nuova gestione 
r ichiedente moltissimo lavoro e l 'opera di 
numerosi ed esperti impiegati; anche per-
chè l ' a f f re t ta to impianto di una così vas ta 
azienda, senza i mezzi adeguati , potrebbe 
riuscire difet toso e non scevro di inconve-
nienti per l 'avvenire. 

« Anche l 'onorevole in terrogante mostra 
implici tamente di preoccuparsi di tal i dif-
ficoltà poiché, in via subordinata , propone 
di l imitare le operazioni a coloro che hanno 
st ipendi modesti. 

« Ma a questo propòsito giova osservare 
che tale categoria di impiegati e salariati 


